
 
 

ATTO COSTITUTIVO 
 

Con la presente scrittura privata, a valere a tutti gli effetti di legge, i sottoscritti signori: 
 
BRUNO VALSECCHI nato a Lecco il 08/07/1971 residente a Civate (LC) via Broggi 27 cod Fisc. 
VLSBRN71L08E507A; 
 
TIZIANO PIRINA nato a Pordenone il 03/01/1969 residente a Vittorio Veneto (TV) via Leonardo Da 
Vinci 43  
cod fisc. PRNTZN69A03G888X; 
 
EMILIANO MARCHETTI nato a Roma il 15/08/1972 residente ad Arezzo Via S. Domenico 60  
cod fisc MRCMLN72M15H501K: 
 
BRENNO ALBERTI nato a Trieste il 23/09/1972 residente a Trieste Corso Italia 29 cod Fisc 
LBRBNN72P23L424F; 
 
FERNANDO NOTAR FRANCESCO nato a potenza il 13/06/1949 redidente in Milano via Michelino 
Besozzo 6   cod fisc NTRFNN49H136942I 
 
LAZZARI GIUSEPPE nato a Roma il 07/05/1978 residente a Chianciano Terme (SI) via dei Colli 
85 cod fisc LZZGPP78E07H501R; 
 
GIUSEPPE DE PALO nato a Padova il 23/08/1976 residente in Padiva via Paisiello 7/ter – 35134  
cod fisc. DPLGPP76M23G224S; 
   
CLAUDIO PITTAN nato a Milano il 17/10/1965 residente in Milano via Benedetto Marcello 48 – 
20124  cof fisc PTTCLD65R17F205K; 
 
GIANPAOLO PIRAZZI  nato a Premosello Piovendo (NO) il 22/05/1967 residente in Milano via 
Porpora 161- 20100 
Cod Fisc PRZGPL67E22H037Z; 
 
 ANDREA GALLININI nato a Suzzara (MN) il 25/07/1970 residente a Pegognaga (MN) Via A. De 
Gasperi 7 cod Fisc GLLNDR70L25L020O. 
 
Tutti cittadini italiani, costituiscono, ai sensi dell’art. 36 e seguenti del Codice Civile, un 
associazione senza alcun fine di lucro, sotto la denominazione aPTPi (associazione Piercer e 
Tatuatori Professionisti italiani) con sede a Arezzo, via S. Lorentino 10 c/o “La Caverna delle 
Torture Tattoo Studio” di Emiliano Marchetti. 
Detta associazione, avente per scopo quanto previsto dall’articolo 3 dello statuto seguente avrà 
durata indeterminata. 
A comporre il primo consiglio direttivo dell’associazione vengono chiamati i signori: 
 
BRUNO VALSECCHI quale presidente 
 
TIZIANO PIRINA quale vicepresidente 
 
EMILIANO MARCHETTI quale segretario  
 
BRENNO ALBERTI quale vicesegretario 
 
FERNANDO NOTAR FRANCESCO quale tesoriere 
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GIUSEPPE LAZZARI quale vicetesoriere 
 
GIUSEPPE DE PALO quale consigliere 
 
CLAUDIO PITTAN quale consigliere 
 
GIANPAOLO PIAZZI quale consigliere 
 
ANDREA GALLININI quale consigliere 
 
Essi rimarranno in carica per un esercizio sociale e potranno essere rieletti. 
Per quanto non previsto nel presente atto costitutivo e nei regolamenti stabiliti dall’assemblea, 
valgono le vigenti disposizioni di legge. 
 
 
STATUTO 
 
Approvato nell’assemblea costituente del 09/09/2003 
 
 
ART 1  
 
E’ costituito con sede  in Arezzo, via S, Lorentino 10 
 
 
ART 2  
 
1- L’associazione è un centro permanente di vita associativa a carattere volontario, democratico e 
antifascista. 
2- L’associazione non persegue finalità di lucro. 
 
 
ART 3 - FINALITA’ 
 

1- Sono scopi prevalenti dell’associazione: 
a) Promuovere attività , culturali, artistiche, ricreative contribuendo in tal modo allo 

sviluppo culturale e civile dei propri soci, ad una più completa formazione umana e 
socio-culturale, alla sempre più ampia diffusione della democrazia e della solidarietà 
nei rapporti umani tra i popoli, alla pratica e alla difesa delle libertà civili, individuali e 
collettive; 

b) Lo svolgimento delle sue attività a favore dei soci nel campo della promozione 
socio-culturale, attraverso la realizzazione di incontri di cultura, con particolare 
riferimento ad arti visive, mostre di arti visive; 

2- L’associazione si propone anche di: 
a) Favorire la diffusione di attività culturali, ricreative e assistenziale e di forme 

consortili tra associazioni e altre organizzazioni democratiche; 
b) Avanzare proposte agli enti pubblici partecipando attivamente alle forme decentrate 

di gestione del potere locale, comitati di quartiere, di circoscrizione, ecc;  
3- Per il raggiungimento degli scopi sociali l’associazione può: 

a) Avvalersi di prestazioni sia gratuite che retribuite; 
b) Raggiungere tutti quegli accordi atti a garantire l’economia e la funzionalità 

dell’Associazione e a favorire il suo sviluppo; 
c) Dare la propria adesione ad associazioni o enti che possono favorire il 

conseguimento dei fini sociali; 
d) Svolgere qualunque attività connessa ed affine agli scopi stessi. 
e) Diffondere l’arte del tatuaggio e del body piercing insieme alle varie forme di 

modificazione corporale; 
f) Informare, formare e prevenire riguardo alla diffusione di malattie inerenti le pratiche 

in questione; 
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ART.4 - SOCI 
 
 

1- Il numero dei Soci è illimitato. 
2- All’associazione possono aderire singoli cittadini che abbiano compiuto il 18 esimo anno di 

età i quali si riconoscano nel presente statuto e lo accettino, indipendentemente dalla 
propria identità sessuale, nazionalità, appartenenza etnica, politica e religiosa. Lo stato di 
socio ha carattere permanente e viene meno solo nei casi previsti nell’art.7 

3- Tutti gli associati si obbligano a svolgere gratuitamente le attività dell’Associazione salvo 
rimborso per eventuali spese sostenute. 

4- Tutti gli associati hanno l’obbligo di pagare la quota annuale di associazione determinata 
dal Consiglio Direttivo. 

 
ART.5 
 
       1- I cittadini in possesso dei requisiti di base (art.4 comma 2), che vorranno aderire          

all’Associazione in qualità di soci dovranno presentare domanda al Consiglio Direttivo 
mediante la compilazione di apposito modulo. 

2- Il Consiglio Direttivo (CD), ovvero uno o più consiglieri da esso espressamente delegati, 
valuterà la richiesta dell’aspirante socio che avrà fornito tutte le informazioni richieste nel 
modulo nonché la dichiarazione di accettazione del presente statuto. Il Consiglio Direttivo 
comunicherà la propria decisione in merito alla domanda entro e non oltre 90 (novanta) 
giorni. 

3- Il CD, ovvero uno o più consiglieri da esso espressamente delegati, si riservano il diritto di 
non accettare le richieste di adesione. 

4- In caso di mancato accoglimento della domanda di adesione, il richiedente, entro 30 
(trenta) giorni dalla comunicazione, può presentare ricorso al Presidente. L’assemblea 
ordinaria dei Soci si pronuncerà in via definitiva nella sua prima convocazione successiva. 

 
ART.6 - CATEGORIE DEI SOCI 
 

1- Gli associati verranno iscritti secondo la seguente suddivisione e in base ai requisiti 
presentati: 

 
 SOCI FONDATORI: sono i soci i cui nominativi compaiono nell’atto costitutivo 

dell’Associazione; 
 

 SOCIO PROFESSIONISTA: sono i soci che oltre a soddisfare i requisiti richiesti 
nell’art.4 comma2, esercitano l’attività di tatuaggio e piercing a tempo pieno o part-
time in uno studio professionale da almeno tre anni e sono quindi in possesso di 
un inquadramento fiscale preciso. Si rende obbligatoria la compilazione ed il 
superamento del test di ammissione a.P.T.P.i., differenziato per le categorie di 
Piercer e Tatuatore. È necessaria la presentazione dell’Attestato di frequentazione 
e superamento del Corso Igienico-Sanitario per Operatore di Tatuaggio e Piercing 
(Chi non fosse in possesso di tale requisito è obbligato a presentarlo entro e non 
oltre 12 (dodici) mesi dalla data di richiesta di iscrizione all’Associazione) se si 
appartiene ad una Regione in cui tali corsi siano già obbligatori. Chi non fosse in 
possesso di tale requisito è obbligato a presentarlo entro e non oltre 12 (dodici) 
mesi dalla data di richiesta di iscrizione all’Associazione. Viene infine chiesta al 
Socio Professionista la partecipazione ed il superamento di un corso di Pronto 
Soccorso da svolgersi entro 12 (dodici) mesi dalla data di richiesta di iscrizione 
all’Associazione se non già in possesso dello stesso. 
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 SOCIO PROFESSIONISTA NOVIZIO: sono i soci che oltre a soddisfare l’art.4 
comma 2, esercitano l’attività di tatuaggio o piercing presso uno studio 
professionale a tempo pieno o part-time da un tempo non inferiore a 6 (sei) mesi 
fino a 3 (tre) anni e sono quindi in possesso di un inquadramento fiscale preciso. 
Si rende obbligatoria la compilazione ed il superamento del test di ammissione 
a.P.T.P.i., differenziato per le categorie di Piercer e Tatuatore. È necessaria la 
presentazione dell’Attestato di frequentazione e superamento del Corso Igienico-
Sanitario per Operatore di Tatuaggio e Piercing se si appartiene ad una Regione in 
cui tali corsi siano già obbligatori. Chi non fosse in possesso di tale requisito è 
obbligato a presentarlo entro e non oltre 12 (dodici) mesi dalla data di richiesta di 
iscrizione all’Associazione. Viene infine chiesta al Socio Professionista Novizio la 
partecipazione ed il superamento di un corso di Pronto Soccorso da svolgersi 
entro 12 (dodici) mesi dalla data di richiesta di iscrizione all’Associazione se non 
già in possesso dello stesso. 

 
 SOCIO SOSTENITORE: sono i soci che soddisfano i soli requisiti richiesti nell’art 4 

comma 2.  
 

 
Un socio NON può in nessun caso utilizzare la propria iscrizione all’Associazione per 
scopi di lucro personali quali  vendita di prodotti legati al tatuaggio o al piercing e altro. 
 

 
2- Per le categorie Socio Professionista, Socio Professionista Novizio  viene 

indiscutibilmente richiesto il NULLAOSTA dell’associazione rilasciato previa ispezione da 
parte di rappresentanti interni decisi insindacabilmente dal CD con carica a scadenza, allo 
scopo di verificare la corretta disposizione e utilizzo dei locali dello studio e per la verifica 
delle procedure di lavoro (art 6bis – art 17) 

 
3- Per le categorie Socio Professionista, Socio Professionista Novizio viene anche richiesto 

di compilare un TEST D’INGRESSO a domande con risposta libera, redatto dal CD allo 
scopo di valutare la preparazione igienico-sanitaria e professionale del socio. 

 
4- Tutte le categorie di Socio sono tenute a pagare la quota d’iscrizione e il contributo 

annuale all’Associazione la cui entità e le cui modalità dono fissate dal CD ed esposte nel 
sito internet dell’Associazione www.aptpi.org e comunicate durante l’assemblea ordinaria 
dei soci; tutte le categorie di soci sono tenute all’osservanza dello Statuto, degli eventuali 
regolamenti interni e delle deliberazioni prese dagli organi sociali, comprese eventuali 
integrazioni della cassa sociale attraverso versamenti di quote straordinarie. La quota 
sociale annuale rappresenta un versamento periodico obbligatorio a sostegno economico 
del sodalizio e NON costituisce, pertanto, titolo di proprietà né è trasmissibile o 
rimborsabile. 

 
5- Tutti gli associati hanno diritto-dovere di prendere parte alla vita sociale fatta eccezione 

per i Soci Sostenitori i quali sono esclusi dalle attività formative e informative inerenti 
strettamente all’attività professionale di tatuaggio e piercing. 

 
6- Per tutte le categorie di soci sono previste Tessere Associative strettamente personali e 

attestato d’iscrizione da esporre in studio.  
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ART. 6 BIS – NULLAOSTA DELL’ASSOCIAZIONE 
 

1- La a.P.T.P.i. si impone un sistema di autocontrollo denominato “NullaOsta” il quale 
garantisce ai soci e al pubblico il rispetto del presente statuto da parte dei propri iscritti 
nonché di tutte le norme ad esso correlate cui lo stesso fa riferimento. 

2- Il “NullaOsta” consiste in un documento rilasciato dall’Associazione previo controllo in 
loco dei locali dello studio del Socio e delle sue procedure di sterilizzazione, nonché dei 
macchinari e dell’attrezzatura usata. 

3- Tale controllo verrà eseguito da due rappresentanti interni all’Associazione 
insindacabilmente nominati volta per volta dal CD. 

4- I rappresentanti interni denominati “ispettori” avranno il compito di verificare la 
conformità delle informazioni fornite dal Socio al momento dell’iscrizione e al 
mantenimento di esse nel tempo. 

5- Il controllo da parte degli ispettori dovrà avvenire entro 90 (novanta) giorni dalla 
domanda di iscrizione presentata dall’aspirante socio. Successivamente il Socio 
eventualmente iscritto potrà essere soggetto a controlli periodici o casuali a discrezione 
del CD che ne comunicherà l’intenzione non prima di 7 giorni dalla data del controllo 
stesso. 

6- L’aspirante socio che dovesse ottenere esito positivo dal controllo avrà diritto al 
NullaOsta dell’associazione e potrà quindi iscriversi come previsto dallo statuto in base 
hai requisiti presentati (art.6). 

7- L’aspirante socio che NON dovesse ottenere esito positivo dal controllo si vedrà 
respinta o sospesa la domanda di iscrizione  all’a.P.T.P.i. fino al raggiungimento del 
livello professionale richiesto dall’Associazione, quando, a discrezione del richiedente, 
potrà ripresentare domanda di iscrizione. 

8- Un Socio Professionista o Socio Professionista Novizio che, ad un casuale o periodico 
controllo, otterrà esito negativo, verrà sospeso dall’Associazione e ritirata la  tessera 
associativa. Verrà poi sollecitato a recuperare le mancanze contestate dal controllo 
entro 30 (trenta) giorni, trascorsi i quali sarà oggetto di un ulteriore controllo. Un socio 
che non superi con esito positivo quest’ultimo controllo di verifica verrà espulso 
dall’Associazione e ritirata definitivamente la Tessera associativa e l’attestato di 
iscrizione. 

 
 
ART.7 
 

1- La decadenza da socio può avvenire per: 
 Dimissioni; 
 Espulsione o radiazione; 
 Morosità nei confronti della quota annuale associativa. 

 
2- Un socio regolarmente iscritto può deliberatamente decidere di dimettersi presentando 

le proprie ragioni in forma scritta al CD e restituendo tessera sociale e attestato 
d’iscrizione. 

3- Nel caso di infrazioni da parte dei soci delle norme sancite dal presente Statuto e dai 
regolamenti interni, di insofferenza alle comuni regole di educazione e del reciproco 
rispetto, il CD potrà applicare le seguenti sanzioni: a) ammonizione scritta e 
sospensione da ogni attività e benefici sociali per un periodo fino a sei mesi; b) 
espulsione o radiazione quando il socio ha mantenuto un comportamento contestato da 
tre ammonizioni scritte con relative sospensioni dalle attività sociali;c) quando il socio 
non ottemperi alle disposizioni del presente statuto in maniera, ritenuta dal CD, “grave” 
o dannosa per l’immagine dell’Associazione o per gli interessi dei soci; d) quando il 
socio si rende moroso nel pagamento delle somme dovute all’Associazione; e) quando 
il socio, in qualunque modo, arrechi danni morali o materiali all’Associazione; f) quando 
il socio tiene in pubblico una condotta riprovevole o persista nel recare molestie e offese 
ad altri soci. Le radiazioni e le espulsioni saranno decise dal CD in seguito a votazione 
a maggioranza. 

4- Nel caso di morosità nei confronti della quota annuale sociale il socio verrà espulso 
tramite comunicazione scritta entro 30 (trenta) giorni dallo scadere dei termini per il 
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pagamento. I soci decaduti per morosità potranno, in seguito a domanda, essere 
riammessi previo il pagamento delle quote dovute e delibera del CD. 

5- I soci decaduti e quelli radiati o espulsi non potranno continuare a frequentare i locali 
dell’Associazione e non potranno partecipare a nessuna iniziativa. 

6- I soci decaduti e quelli radiati o espulsi non potranno mai e in nessun caso vantare diritti 
sul patrimonio sociale. 

7- I soci decaduti e quelli radiati o espulsi potranno ricorrere contro il provvedimento 
chiedendo la convocazione del CD il quale risponderà a tele richiesta entro 6 (sei) mesi 
dal ricevimento della richiesta scritta. 

 
ART.8 – PATRIMONIO SOCIALE 
 

1- Il patrimonio sociale è indivisibile ed è costituito dal patrimonio mobiliare (comprese 
tessere e attestati associativi) e immobiliare di proprietà dell’Associazione. I proventi 
sono costituiti da: quote di iscrizione; contributi associativi; contributi di enti o privati; 
interessi sulle disponibilità depositate presso istituti di credito; elargizioni, donazioni e 
lasciti diversi; entrate derivanti da attività istituzionali, commerciali, produttive e di 
servizio o da iniziative promozionali. 

 
ART.9 
 
 L’esercizio sociale si intende dal 1 Gennaio al 31 Dicembre di ogni anno. Per esso deve 
essere presentato un rendiconto economico e finanziario all’assemblea dei soci convocata per 
Giugno dell’anno successivo.  
 
ART.10 
 
 Il residuo attivo del bilancio sarà utilizzato per l’attività sociale e per iniziative di carattere 
assistenziale, culturale, sportivo, per l’acquisto di nuove attrezzature o macchinari. Una quota 
potrà essere destinata ad ammortamento delle attrezzature esistenti. 
È fatto divieto di distribuire tra i soci, anche in modo indiretto, avanzi di gestione comunque 
denominati, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell’Associazione, a meno che la 
destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge. 
 
ART.11 
 
 Sono organi sociali: 

 L’assemblea dei soci 
 Il Consiglio Direttivo 
 Il Presidente 
 Gli ispettori di controllo 

Le cariche associative sono completamente gratuite e saranno rimborsate le sole spese inerenti 
l’incarico. 
 
ART.12 – ELEZIONI 
 

1- Le elezioni per il rinnovo del Consiglio Direttivo avranno luogo ogni tre anni e saranno 
tenute di norma a scrutinio segreto. 

2- Possono partecipare alle elezioni i soci in possesso della tessera sociale e in regola con 
il pagamento delle quote. 

3- Ogni associato dispone di un solo voto 
4- Possono essere eletti al Consiglio Direttivo i soci in possesso della tessera sociale e 

che abbiano maturato almeno 12 (dodici) mesi di iscrizione. 
5- Ogni Consiglio Direttivo è formato da 10 (dieci) Soci Consiglieri eletti con le modalità di 

cui comma 1,2,3,4. in ogni CD, 5 (cinque) Soci Consiglieri NON sono eleggibili 
dall’Assemblea dei Soci ma verranno automaticamente eletti tra i Soci Fondatori  
dell’Associazione secondo la disponibilità e a discrezione di questi ultimi. 

6- I 5 (cinque) Soci Consiglieri eleggibili dall’Assemblea dei soci (AdS) dovranno 
presentare la Propria candidatura scritta entro 30 (trenta) prima della data dell’AdS al 
CD in carica il quale provvederà ad inserirle nell’ordine del giorno. 
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7- Durante l’AdS si svolgeranno normali elezioni  democratiche a scrutinio segreto e lo 
spoglio delle schede elettorali avverrà pubblicamente lo stesso giorno, così come la 
nomina ufficiale del Nuovo Consiglio Direttivo che entrerà in carica da subito dopo la 
firma degli atti ufficiali. 

8- Insediatosi il Nuovo CD dovrà convocare entro 30 (trenta) giorni la prima Assemblea del 
CD dove verranno elette nel suo seno le Cariche Sociali ovvero: 

 Un Presidente 
 Un VicePresidente (carica necessaria solo se richiesta dal Presidente) 
 Un Segretario 
 Un ViceSegretario (carica necessaria solo se richiesta dal Segretario) 
 Un Tesoriere 

E fissa le responsabilità degli altri Consiglieri per il conseguimento dei fini sociali. 
 

9- Le Nuove Nomine dovranno essere Pubblicate sul Sito Internet dell’Associazione o 
Comunicate a mezzo Posta a Tutti i Soci entro 30 (trenta) giorni. 

10-  Nessun Socio, eletto a una delle suddette cariche Sociali può essere eletto per più di 
due volte consecutive, mentre non vi è alcun limite per la carica di Consigliere.  

11- I Soci Fondatori assumono la Nomina di ”Consiglieri a Vita” 
 
ART.13 
 

1- Il CD si riunisce ordinariamente una volta ogni 6 (sei) mesi e straordinariamente ogni 
volta lo ritenga necessario il Presidente o ne faccia richiesta ⅓ dei Consiglieri. Per la 
validità delle deliberazioni occorre la presenza della maggioranza dei componenti. 

2- Le riunioni del CD sono presiedute dal Presidente o, in sua assenza, dal 
VicePresidente o dal membro anziano. 

3- Le sedute del CD NON sono pubbliche. Il CD può decidere, qualora ne ravvisi la 
necessità, di renderle pubbliche in tutto o in parte. 

4- Le deliberazioni del CD, riportate a cura del Segretario, saranno trascritte sul Libro 
Verbali e pubblicate sul sito dell’Associazione. 

5- Tutti i soci che ne facciano richiesta hanno diritto di prendere visione dei verbali delle 
riunioni del CD. 

 
ART.14 
 

1- I Consiglieri sono tenuti a partecipare attivamente a tutte le riunioni, sia Ordinarie che 
Straordinarie.  

2- Il Consigliere che ingiustificatamente  non si presenta a tre riunioni consecutive decade.  
3- Il Consigliere che dopo sei mesi di assenza dai lavori del CD decade. 
4- Il Consigliere decaduto o dimissionario è sostituito dal CD che può nominare un altro 

socio in carica di Consigliere fino alla successiva assemblea che ne delibererà 
l’eventuale ratifica. 

5- Ove decada la maggioranza del CD si deve provvedere alle elezioni di un Nuovo 
Consiglio Direttivo. 

 
ART.15 
 

1- Il CD assume la direzione e l’amministrazione dell’Associazione ed è investito di tutti i 
poteri di ordinaria amministrazione della stessa che non siano espressamente riservati 
all’Assemblea. A tal fine deve: 

a) Redigere i programmi di attività sociale previsti dallo statuto sulla base delle 
linee approvate dall’AdS; 

b) Curare l’esecuzione delle deliberazioni dell’assemblea; 
c) Redigere i bilanci preventivo e consuntivo; 
d) Compilare i progetti per l’impiego del residuo del bilancio; 
e) Stipulare tutti gli atti e i contratti di ogni genere inerenti all’attività sociale; 
f) Formulare il regolamento interno; 
g) Deliberare circa l’ammissione, la radiazione e l’espulsione dei soci; 
h) Delegare uno o più dei propri membri ad esaminare le domande di adesione; 
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i) Nominare due Ispettori di Controllo per la verifica in loco delle dichiarazioni 
fornite dagli aspiranti soci. 

Nell’esercizio delle proprie funzioni, il CD può avvalersi, per compiti operativi o di 
consulenza, di commissioni di lavoro da esso nominate nonché dell’attività volontaria di 
cittadini non soci in grado, per competenze specifiche, di contribuire alla realizzazione di 
specifici programmi. Costituire, quindi, quando indispensabile, specifici rapporti 
professionali, nei limiti delle previsioni economiche approvate dall’AdS. 

 
ART.16 – IL PRESIDENTE 
 

1- Il Presidente ha la rappresentanza legale, la firma sociale, presiede il CD e le AdS. In 
caso di assenza o di impedimento del Presidente tutte le mansioni spettano al 
VicePresidente, quando costituito, o al membro anziano. 

2- Il Presidente può in caso di urgenza, assumere provvedimenti di normale competenza 
del CD che dovranno essere sottoposti a ratifica dello stesso entro 10 (dieci) giorni. 

 
ART.17 – GLI ISPETTORI DI CONTROLLO 
 

1- Gli Ispettori di Controllo (IdC) vengono nominati dal CD nelle persone di Due Soci 
Professionisti in possesso della tessera sociale da almeno 12 (dodici) mesi e in regola 
con il versamento delle quote. 

2- Il compito degli IdC è quello di recarsi negli studi dei tatuatori o piercer che abbiano 
fatto domanda di ammissione all’Associazione e di verificare lo stato dei locali e il 
Modus Operandi degli operatori. Il giudizio sarà sulla base delle imposizioni delle 
autorità locali, sulla base delle linee guida dell’associazione e sulla base delle 
dichiarazioni fatte dall’aspirante socio all’Associazione al momento della domanda di 
ammissione. 

3- Gli IdC conclusa la verifica rientreranno nelle loro sedi e comunicheranno 
tempestivamente al CD l’esito della loro verifica. Sarà compito del CD rilasciare 
all’aspirante Socio il NullaOsta dell’Associazione. 

4- Gli IdC sono in carica per il periodo del solo controllo e sono rinominabili a discrezione 
del CD 

5- L’incarico di IdC è a titolo gratuito e verranno rimborsate esclusivamente le spese 
necessarie per lo svolgimento dell’incarico. Tali spese saranno preventivate dal CD.  

 
 

ART.18 – ASSEMBLEE 
 

1- Le Assemblee dei Soci sono Convocate dal CD che comunicherà luogo e data. Come 
luogo per un’AdS, il CD potrà avvalersi di Sale Congressi, Studi di Associati o 
qualunque altro posto adeguato alle esigenze dell’Assemblea. 

2- Le Assemblee dei Soci possono essere Ordinarie e Straordinarie. 
3- L’Assemblea Ordinaria (AO) è convocata con avviso esposto nel Sito Internet 

dell’Associazione per almeno 30 (trenta) giorni prima della data fissata. 
4- L’Assemblea Straordinaria (AS) è convocata con avviso esposto nel Sito Internet 

dell’Associazione per almeno 30 (trenta) giorni prima della data fissata. 
5- Nell’impossibilità di utilizzare Internet sarà compito del CD far si che Tutti i Soci 

ricevano gli avvisi per tempo. 
6- Gli avvisi dovranno specificare il giorno, il luogo, l’ora dell’Assemblea e l’ordine del 

giorno. 
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ART.19 
 

1- L’AO viene convocata di regola una volta l’anno.  
2- È compito dell’AO: 

 Approvare le linee generali del programma di attività per l’anno sociale 
 Approvare il bilancio consultivo e preventivo; 
 Deliberare su tutte le questioni attinenti alla questione sociale; 
 Eleggere il Consiglio Direttivo negli anni in cui è previsto il suo rinnovo. 

 
3- L’AS è convocata su ordine del giorno prefissato, tutte le volte che il CD lo reputi 

necessario o allorché ne faccia richiesta motivata al CD almeno ¼ dei soci 
4- È compito dell’AS: 

 Deliberare sulle modifiche da apportare allo Statuto dell’Associazione. Tali 
modifiche avranno luogo solo su approvazione dei ¾ dei soci; 

 Deliberare sulle questioni sollevate dai soci che ne hanno richiesta l’istituzione 
 

5- L’AS dovrà avere luogo entro 30(trenta) giorni dalla data in cui viene richiesta. 
6- È onere di chi richiede la convocazione provvedere agli avvisi previsti. 

 
ART. 20 
 

1- In prima convocazione l’AO e l’AS sono regolarmente costituite con la presenza di metà 
più uno dei soci in possesso di tessera sociale e in regola con i pagamenti delle quote. 

2- In seconda convocazione l’AO e l’AS sono regolarmente costituite qualunque sia il 
numero degli intervenuti e delibera validamente a maggioranza assoluta dei voti dei 
soci su tutte le questioni poste all’ordine del giorno. 

3- Le votazioni (fatta eccezione per le elezioni del CD) avvengono normalmente per alzata 
di mano; possono avvenire a scrutinio segreto quando ne faccia richiesta la 
maggioranza dei presenti. 

4- Alle votazioni partecipano tutti i soci presenti in possesso della tessera sociale e in 
regola con il pagamento delle quote. 

 
 
 
ART.21 
 

1- L’AO e l’AS sono presiedute dal Presidente dell’Associazione (se assente dal 
VicePresidente); le deliberazioni adottate dovranno essere riportate su un Libro Verbali 
a cura del Segretario (se assente del ViceSegretario), che sottoscrive il verbale 
unitamente al Presidente. Il verbale dovrà essere a disposizione dei soci. 

 
ART.22 – FONDO COMUNE 
 

1- Il Fondo Comune o Patrimonio Sociale è indivisibile ed è costituito: 
a) Dai contributi degli associati e da altre erogazioni e lasciti fatti all’Associazione; 
b) Dai beni immobili e mobili acquistati dall’Associazione; 
c) Dal fondo di riserva. 

 
ART.23 
 

1- Le somme versate dal Socio per la tessera sociale non sono più rimborsabili dopo che 
la richiesta di adesione è stata accettata. 

2- Le somme versate a titolo di corrispettivi specifici per partecipare alle iniziative, servizi e 
attività dell’Associazione non sono più rimborsabili dopo  l’adesione del socio. 

3- Nel caso in cui le attività non abbiano a procedere per qualunque motivo, le quote 
versate dai soci verranno restituite. 
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ART 24 – IL BILANCIO 
 
             Il bilancio comprende l’esercizio sociale dall’1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno, fatte 
salve diverse deliberazioni del CD, in caso di comprovata necessità o impedimento. Il rendiconto, 
che si compone del rendiconto economico e dello stato patrimoniale, sette giorni prima 
dell’Assemblea sarà messo a disposizione dei soci che volessero prenderne visione (tramite 
pubblicazione sul sito internet dell’Associazione) e sarà presentato all’AdS entro giugno dell’anno 
successivo. La previsione o programmazione economica dell’anno sociale successivo è deliberata 
dall’AdS con attinenza alla formulazione delle linee generali di attività dell’Associazione. 
 
ART.25 
 
            Il residuo attivo risultante dall’esercizio finanziario viene impegnato come segue: 
il 10% al fondo di riserva; il resto viene utilizzato su deliberazione del CD per iniziative di carattere 
assistenziale, culturale e ricreativo o per nuove attrezzature o macchinari necessari per perseguire 
le finalità istituzionali individuate dal presente Statuto. In ogni caso è fatto divieto di distribuzione, 
anche in modo indiretto, di utili, avanzi di gestione, fondi, riserve, durante la vita dell’Associazione, 
salvo che questa sia imposta dalla legge. 
 
ART.26 – SCIOGLIMENTO DELL’ASSOCIAZIONE 
 
            Per la validità dell’AS chiamata a deliberare sullo scioglimento o sulla liquidazione 
dell’Associazione, è indispensabile la presenza di almeno il 50% dei soci e il voto favorevole dei 
3/5 degli intervenuti. 
Ove non sia possibile raggiungere le maggioranze ivi previste, nel corso di tre successive 
convocazioni assembleari e in seguito ad ulteriore avviso, adeguatamente pubblicizzato, gli 
intervenuti deliberano lo scioglimento. 
La stessa Assemblea che ratifica lo scioglimento, decide sulla devoluzione del patrimonio 
residuo,dedotte le passività, per uno o più scopi previsti dal presente statuto e, comunque, per 
opere di utilità sociale, procedendo alla nomina di uno o più liquidatori, scelti preferibilmente tra i 
soci. 
È esclusa in ogni caso qualunque ripartizione tra i soci del patrimonio residuo. 
 
ART. 27 – DISPOSIZIONE FINALE 
 
Per quanto non previsto dal presente Statuto o dal regolamento interno decide l’AdS a 
maggioranza. 
 
Arezzo lì 22.09.2003 
 
Il Presidente – BRUNO VALSECCHI  
 
Il VicePresidente – TIZIANO PIRINA  
 
Il Segretario – EMILIANO MARCHETTI  
 
           
 
             


